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FASE DI MONITORAGGIO

RISCHIO RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICOIDROGEOLOGICO ED IDRAULICO



FASE DI MONITORAGGIO

RISCHIO RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICOIDROGEOLOGICO ED IDRAULICO

RADAR TEOLO (PD) RADAR CONCORDIA (VE) 
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Fase di monitoraggio

FASE DI MONITORAGGIO

RISCHIO RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICOIDROGEOLOGICO ED IDRAULICO



Soglie idrometriche in uso in CFD

Aggiornate con DGR 1875/2019 



•• BOLLETTINO BOLLETTINO DIDI NOWCASTINGNOWCASTING::

•• vieneviene pubblicatopubblicato ogniogni 66 oreore

•• descrivedescrive l’evoluzionel’evoluzione deldel fenomenofenomeno

•• indicaindica ii quantitativiquantitativi didi precipitazioneprecipitazione

cadutecadute

•• gligli effettieffetti alal suolosuolo registratiregistrati ee comunicaticomunicati

•• indicaindica lele intensitàintensità didi precipitazioneprecipitazione

previstepreviste perper lele prossimeprossime 66 oreore

•• ii possibilipossibili scenariscenari cheche sisi potrannopotranno

verificareverificare..

Si Si pubblica pubblica sul sito: sul sito: 
www.regione.veneto.it/www.regione.veneto.it/avvisiCFDavvisiCFD

e si invia SMS ai e si invia SMS ai destinataridestinatari

FASE DI MONITORAGGIO CON ALLERTA  - ARANCIONE / ROSSA

RISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICORISCHIO IDROGEOLOGICO IDRAULICO



RISCHIO RISCHIO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO IDROGEOLOGICO ED IDRAULICO -- FASE FASE DIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIO
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http://www.arpa.veneto.it/

EVENTO IN CORSOEVENTO IN CORSO



In caso di MONITORAGGIO ESTESO ATTIVO viene aumentato il numero di stazioni pluviometriche 
interrogate ogni ora e vengono rese disponibili le mappa delle precipitazioni cadute nelle ultime ore. 



In caso di MONITORAGGIO ESTESO ATTIVO viene aumentato il numero di stazioni pluviometriche 
interrogate ogni ora e vengono rese disponibili le mappa delle precipitazioni cadute nelle ultime ore. 
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In Veneto il territorio interessato da valanghe si estende su circa 5.500 km2 in media si ha un sito

da valanga ogni 100 ha quindi circa 1/5 del territorio montano.

DPCM 12/08/2019 pubbl. in G.U. 2/10/2019
Il PERICOLO VALANGHE è descritto in termini di diffusione areale del pericolo su tutto il 

territorio, e non esprime valutazioni sugli effetti al suolo ma una valutazione qualitativa della 

probabilità di accadimento di eventi valanghivi.

Il RISCHIO VALANGHE, inteso come una previsione dei possibili scenari e degli effetti al suolo 

attesi per gli eventi valanghivi in relazione al territorio antropizzato, è declinato attraverso l’ 
AVVISO DI CRITICITÀ VALANGHE

il territorio aperto è percorribile dall’utente a suo esclusivo “rischio e pericolo”.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE



Il territorio montano è suddiviso in 2 macro aree (Dolomiti e Prealpi) sulle quali viene
valutata la possibilità di innesco di fenomeni valanghivi.

CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1

Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Ansiei, Comelico, 

Sappada

Dolomiti meridionali est: 

Cadore

Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano, Cadore

Mont-2

Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio, Vette feltrine, 

Visentin

Prealpi vicentine: Grappa, 

Altopiano, Pasubio-Carega

Prealpi veronesi: Baldo, 

Lessini



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE
Con dati più capillari si potranno fare differenziazioni su ulteriori sottozone (4 nelle
Dolomiti e 4 nelle Prealpi) per una più dettagliata indicazione della criticità valanghe.

CODICE AREA DESCRIZIONE  AREA

Mont-1A
Dolomiti settentrionali: 

Ansiei, Comelico, Sappada

Mont-1B 
Dolomiti settentrionali: 

Ampezzo, Cadore

Mont-1C
Dolomiti meridionali est: 

Cadore

Mont-1D
Dolomiti meridionali ovest: 

Agordino, Zoldano

Mont-2A
Prealpi bellunesi: Alpago, 

Cansiglio

Mont-2B

Prealpi bellunesi-trevigiane: 

Vette Feltrine, Visentin, 

Grappa 

Mont-2C
Prealpi vicentine: Altopiano, 

Pasubio, Carega

Mont-2D
Prealpi veronesi: Baldo, 

Lessini



Situazione

Previsione del grado di 
pericolo

Indicazioni

DOLOMITI NEVE E VALANGHE

PERICOLO VALANGHEPERICOLO VALANGHE
Diffusione areale del pericolo su tutto il
territorio senza una valutazioni sugli
effetti al suolo



CRITICITA’ VALANGHECRITICITA’ VALANGHE
Previsione dei possibili scenari di eventi valanghivi e

degli effetti al suolo per il territorio antropizzato

PRESCRIZIONI DI PROT. CIVILE
Fase operativa attivata dalla struttura regionale, di

riferimento per la struttura locale di PC

RISCHIO VALANGHERISCHIO VALANGHE



Il rischio neve considera le conseguenze indotte

da precipitazioni nevose con accumuli di neve al

suolo in quantità tali da generare disagi alle

attività svolte dalla popolazione nonché danni

alle strutture.

RISCHIO NEVERISCHIO NEVE

Segnalazione Meteo

Segnalazione/Avviso
Meteo

Segnalazione/Avviso
Meteo

Segnalazione Meteo



Il sistema di allertamento regionale tratta

anche le conseguenze indotte da condizioni

di vento particolarmente intenso.

Il pericolo diretto di tali fenomeni è

riconducibile all’azione esercitata sulle

coperture degli edifici e alla stabilità di

impalcature, cartelloni, alberi, strutture

provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta

sulla viabilità, soprattutto per i mezzi telonati

e pesanti.

RISCHIO VENTORISCHIO VENTO



Ad ogni terremoto che si stima sia stato percepito
dalla popolazione regionale l’OGS invia una carta
di scuotimento in cui si individuano i Comuni del
territorio che potrebbero essere stati coinvolti.

Il CFD pubblica i documenti sul proprio sito
internet ed eventualmente invia opportune
prescrizioni di Protezione Civile ai Comuni
interessati.

La suddivisione descrive tre classi di possibilità:
- percezione;
- danni lievi;

- danni rilevanti.

ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO ALLERTAMENTO REGIONALE IN CASO DIDI SISMASISMA



www.regione.veneto.it/avvisiCFD

AVVISI AVVISI CFDCFD

Sito CFD

Elenco Avvisi del 
CFD

PROTEZIONE CIVILE

CFD
041-2794012





Le previsioni sull'innalzamento del mare hanno
già spinto la CE a inserire tra i fenomeni
alluvionali, oggetto della EU2007/60, quello da
inondazione marina.
L'aumento dell'urbanizzazione lungo la costa ha
aumentato l'esposizione al rischio.
Il CFD con le istituzioni già operanti nel settore si
propone l’obiettivo di produrre Bollettini specifici
previsionali per il Rischio da Mareggiate.

RISCHIO RISCHIO MAREGGIATEMAREGGIATE
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NORMATIVA NORMATIVA DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO

DPCM del 27 febbraio 2004 Indirizzi operativi per la gestione
organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e
regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione
civile

DGR n. 837 del 31 marzo 2009

DGR n. 1373 del 28 luglio 2014 (nuove area di allerta, rischio geologico,
agg. rischio valanghe)

Dec. Dir. Sezione Protezione Civile n.110 del 26 ottobre 2014 di
aggiornamento della DGR 1373/2014

Nota DPC RIA/7117 del 10/02/2016 Indicazioni operative recanti "Metodi e
criteri per l'omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento
nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del
sistema di protezione civile“.

Dec. Dir. Protezione Civile e Polizia Locale n. 284 del 28/12/2017
recepimento nell’ambito CFD delle indicazioni del Capo Dipartimento (nota
RIA/7117 del 10/02/2016).



NORMATIVA NORMATIVA DIDI RIFERIMENTORIFERIMENTO

DGR n. 1875 del 17 dicembre 2019 Aggiornamento delle modalità operative del Centro

Funzionale Decentrato della Regione del Veneto.

Nota Reg.Ven. n. 560158 del 30/11/2021 e n. 559895 del 30/11/2021 Comunicazione

dell’avvio del modello IMAGe ai destinatari delle aree di allertamento VENE-B e VENE-E

ALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTOALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Prefettura di Belluno: Procedura sper. In caso di rischio idraulico in prov. di Belluno

DPCM del 8 luglio 2014 Indirizzi operativi inerenti l'attivita' di protezione civile

nell'ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe (rischio diga e rischio idraulico

a valle).

Prefettura di Treviso: Procedura di attivazione in emergenza per il fiume Piave e

Livenza

Protocollo Regione Veneto - FVG per il Fiume Livenza – Bacino Cellina-Meduna



Procedura Fratta-Gorzone

Procedura per la gestione della Galleria Mori-Torbole

AIPO: Procedura per la gestione delle piene sul Fiume PO

Procedure sito-specifiche : Rio Gere - Fiames –

Acquabona - San Vito - Cancia - Rudan – Lozzo – Recoaro – Perarolo…

ALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTOALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO



Grazie    per  l’attenzione

Regione del Veneto
Direzione Protezione Civile, Sicurezza e 

Polizia Locale

C.F.D. - Centro Funzionale Decentrato

Via Longhena 14, 30175 Marghera (VE)

Tel: 041.2794012

www.regione.veneto.it/AvvisiCFD


